ESTRATTO DELIBERA ICI 2004





Di determinare le aliquote I.C.I.  per l’anno 2004 nella seguente misura


ALIQUOTA ORDINARIA: 6,5 PER MILLE


ALIQUOTA PER ABITAZIONE PRINCIPALE (E RELATIVA PERTINENZA): 5,3 PER MILLE;


ALIQUOTA PER ABITAZIONE (E RELATIVA PERTINENZA) CONCESSA IN USO GRATUITO A PARENTI FINO AL 2° GRADO O AD AFFINI FINO AL 1° GRADO CHE LA OCCUPANO COME ABITAZIONE PRINCIPALE SENZA IL RICONOSCIMENTO DELLA DETRAZIONE PER ABITAZIONE PRINCIPALE DI EURO 113,62: 5,3 PER MILLE. Nel primo anno di applicazione il proprietario, al fine di poter usufruire dell’aliquota ridotta, deve produrre autocertificazione all’ufficio tributi entro il termine previsto per il versamento della seconda rata ICI. Tale autocertificazione avrà validità anche per gli anni successivi e fino a quando permarranno le stesse condizioni. Non sono tenuti  a presentare tale autocertificazione i contribuenti che in passato l’hanno già presentata o hanno presentato apposita dichiarazione ICI;


ALIQUOTA MAGGIORATA: 7 PER MILLE per i soli immobili ad uso abitazione e relative pertinenze non locati e a disposizione per un periodo di tempo superiore a sei mesi nell’arco dell’anno;


ALIQUOTA DELLO ZERO PER MILLE  per il primo anno di utilizzo degli immobili da parte di nuove attività produttive  e commerciali, dal momento della denuncia di fine lavori del nuovo fabbricato regolarmente denunciato, con esclusione:


delle imprese che svolgono attività immobiliare in genere;


delle imprese che affittano in tutto o in parte immobili di loro proprietà;


a privati che affittano a terzi.  





ALIQUOTA DELLO ZERO PER MILLE per i locatori che stipuleranno con i loro inquilini i “contratti di affitto a canone concordato” dalle Associazioni di categoria  ai sensi della legge 431/98 art. 2, comma 3; 


Di stabilire le detrazioni e le riduzioni d’imposta nella seguente misura:


a) Di riconoscere, ai sensi del D.Lgs 504/92 e successive modificazioni introdotte, un aumento della detrazione base da euro 103,291 a euro 113,62 per tutte le abitazioni principali ed una ulteriore elevazione della stessa nella misura di euro 62,00, per i possessori di prima casa compresi garage o cantina (qualora a parte accatastata)  e comunque considerando una sola pertinenza, con esclusione delle unità immobiliari di categoria A1 – A2 – A7 - A8 e A9 per i casi di seguito specificati dando atto che il beneficio della citata ulteriore detrazione è subordinato alla condizione che gli altri componenti del nucleo familiare non possiedano alcuna proprietà immobiliare sul territorio nazionale e all’estero.





b) Di dare atto che per i soggetti passivi ICI interessati all’ulteriore detrazione dovranno inoltre sussistere i seguenti requisiti:





	A) Reddito lordo pro-capite (imponibile IRPEF) dei componenti il nucleo familiare non superiore a 9.421,02 annui (debbono essere conteggiate in tale limite eventuali rendite finanziarie, BOT, CCT, dividendi azionari, ecc..);





	B) Non essere soggetto ICI per altri tipi di immobili oltre all’abitazione principale ed all’eventuale garage e cantina relativi alla stessa;





	C) Non essere proprietario di automobili di potenza superiore a 20 cavalli fiscali, di autocaravan, di natanti a vela o a motore da diporto superiori a ml. 5, di non possedere aereomobili, cavalli da corsa o da equitazione;





	Il reddito familiare (9.421,02 moltiplicati per il numero dei componenti il nucleo familiare)  viene elevato:





I) di euro 5.164,56 per la presenza nel nucleo familiare di anziani con più di 65 anni compiuti all’1.01.2004.


II) di euro 10.329,13  nei seguenti casi:


- per nuclei familiari con almeno 5 componenti;


- nel caso di presenza, nel nucleo familiare con minori, di uno solo dei genitori;


- qualora per l’acquisto dell’abitazione principale sia stato contratto mutuo ipotecario da non più di 5 anni antecedenti l’1.01.2004;


- per la presenza nel nucleo familiare di soggetti che, a causa di infermità o difetto fisico o mentale, si trovino nella assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi ad un proficuo lavoro, ovvero, se minorenni, che abbiano difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni proprie della loro età.





c) Di determinare in euro 46,00 annui la detrazione relativa all’anno 2004 per ogni “parte” di terreno del Consorzio dei Partecipanti di San Giovanni in Persiceto oggetto dell’assegnazione novennale agli aventi diritto, da applicare con verifica sugli appositi elenchi che il Consorzio dei partecipanti farà pervenire al Servizio tributi del Comune di San Giovanni in Persiceto previa sottoscrizione della convenzione di cui al vigente Regolamento I.C.I.; 











